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54. Teatro per ragazzi: “Incapaci” il 7 marzo alle 10.30 al teatro comunale “Raffaele Lembo”
Proseguono gli appuntamenti della Stagione teatrale 2012-2013 dedicati al “Teatro per Ragazzi” denominato “Uno sguardo oltre domani”. Il cartellone, organizzato dall’Assessorato alla Cultura del Comune di Canosa e dal Teatro Pubblico Pugliese, infatti, oltre a prevedere sette appuntamenti con la prosa, comprende quattro appuntamenti dedicati ai più giovani e alle loro famiglie. 

Il 7 marzo alle 10.30 le compagnie “Teatroscalo” e “Skenè Produzioni” metteranno in scena al teatro comunale “Raffaele Lembo” la piece “Incapaci”, omaggio alla memoria di Giovanni Falcone e Paolo Borsellino. Interpreti e registi sono  Franco Ferrante e Raffaele Braia. La drammaturgia è di Michele Bia, la scenografia di Luca Corriero, i costumi della Sartoria Teatroscalo-Skenè e le foto di scena di Giovanni Botticella. 
Con “Incapaci” si racconta il cambiamento avvenuto in Italia dopo la morte dei due magistrati. Il lavoro parte analizzando quel tempo sospeso che il mandatario e carnefice hanno a disposizione prima di commettere una strage: si analizza la loro psicologia, stupida e cinica, capace di devastare gli animi della società civile. I due protagonisti vengono collocati in un “non luogo”, quale potrebbe essere una ferrovia dimessa. Ed è proprio lì che, travolti dal rimorso, diventeranno “in capaci”. 
Al matinée per ragazzi di giovedì prossimo, prenderanno parte gli studenti del Liceo scientifico “Enrico Fermi” di Canosa.  
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“L'azione - si legge nelle note di regia - si sviluppa in un luogo a metà strada tra la realtà e il gioco. C’è un tunnel, due pilastri e un traliccio su cui passano dei binari, tutti elementi in ferro che hanno delle proporzioni scombinate, misure che non seguono una precisa scala dei valori. Giovanni e Paolo, entrambi con i baffi, il primo alto e più asciutto, il secondo basso e più rotondo, sono in attesa di qualcosa. Paolo è nervoso, pensieroso e enigmatico. Giovanni è semplice, calmo e aperto. Nel corso della vicenda si scopre che essi sono i sicari stupidi di un’organizzazione criminale che si fregia di aver commesso una serie di stragi terribili. Per loro è stato previsto un agghiacciante banco di prova: se vogliono contare nell’organizzazione ed essere stimati, devono far saltare un treno in cui viaggia un personaggio scomodo per gli affari della criminalità organizzata (forse un ministro, forse un magistrato…). 
L'attesa è lunga e snervante, e il momento culminante viene sempre rimandato. In un crescente ansioso che li costringe a uno scontro prima verbale e poi fisico, succede qualcosa di stravolgente, come uno schiaffo che li desta e li fa prendere coscienza di quello che sta accadendo”.
“I nostri personaggi - proseguono i due registi -, Giovanni e Paolo (che a partire dai nomi, dalla fisicità, e, forse, anche dal modo di vestire rimandano subito ai due magistrati), sono l’esempio di quel cambiamento che Falcone e Borsellino hanno avviato, inculcando nel pensiero collettivo un senso di giustizia e di legalità che per tanto, tantissimo tempo è mancato e continua a mancare nella nostra Bella Italia. Sono due personaggi che nel breve tempo che separa il loro arrivo sul luogo e il momento in cui schiacceranno il telecomando per far saltare il treno, compiono un viaggio affannoso nella loro coscienza, nelle loro certezze e fra dubbi e sospetti arrivano a una importante e irrinunciabile decisione. Sono due personaggi la cui discrepanza tra l’immagine che vogliono dare di loro, forti, sicuri, capaci, e ciò che realmente si rivelano, fragili, spaesati, incapaci, risulta incolmabile. Curiosa contraddizione che li rende emotivamente e drammaturgicamente forti e pieni di sottili risvolti psicologici. Purtroppo sono due stupidi - sottolineano - perché solo gli stupidi possono essere la manovalanza di cui si serve un’organizzazione mafiosa per commettere stragi come Capaci e Via d’Amelio. Fortunatamente sono due stupidi, perché solo gli stupidi hanno ancora la capacità di stupirsi di fronte alla bellezza dell’onesta e possono invertire l’ottusità che da sempre anima il potere coercitivo e conservatore delle mafie, continuando il lavoro straordinario di due Uomini straordinari. Siamo convinti che Falcone e Borsellino sarebbero contenti di questi due personaggi, perché rappresentano il risveglio della società civile. I loro valori, seppure in forma diversa, risiedono in questi due sventurati. “Incapaci” vuole essere un nostro contributo alla lotta alla mafia, alla crescita di una coscienza civile, allo sviluppo di una società pulita e di una vita migliore”.
La scenografia, come ormai di consuetudine delle due compagnie “Teatroscalo” e “Skenè Produzioni” nelle produzioni del teatro per ragazzi, è stata realizzata esclusivamente con materiale riciclato. 
Il costo del biglietto per i matinée per ragazzi è di 4 euro e di 5 euro per alunni di scuole superiori. Per gli spettacoli pomeridiani, il biglietto intero è di 5 euro e ridotto di 2.50 euro (per ogni nucleo familiare, a partire dalla terza persona in poi). 
Tutti i biglietti d’ingresso per gli spettacoli della Stagione Teatrale 2012-2013 sono acquistabili presso i punti vendita “Booking show” visionabili sul sito www.bookingshow.it e a Canosa presso la tabaccheria di Fasanelli Donato (La Pipa), in via Kennedy 19. 
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	6 gennaio  ore 17.30

spettacolo per famiglie
	SENZA PIUME TEATRO
	COME POLLICINO

	1 febbraio  ore 10.30 spettacolo per le scuole
	IL CARRO DEI COMICI
	IL VOLO DEGLI UCCELLI

	7 marzo   ore 10.30

spettacolo per le scuole
	SKENE' PRODUZIONI TEATRALI
	IN-CAPACI

	11 aprile  ore 10.30

spettacolo per le scuole
	THALASSIA
	LA GRANDE FORESTA

	matinée:  biglietto € 4,00, superiori € 5,00  

	pomeridiana: biglietto intero 5,00 €, ridotto 2,50 € (per ogni nucleo familiare, a partire dalla terza persona in poi) 
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